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Una grande mostra celebrativa di Henri Matisse a Parigi 

Oltre 200 opere esposte fino a settembre al Grand Pa-
lais. Il museo dell'Ermitage di Leningrado ha prestato 
capolavori della pittura moderna come «La danza» 
e « La musica » del 1910. I quadri « belve » del 1905. 
Un'arte di equilibrio, di purezza e di tranquillità rea
lizzata in decenni di assoluta dedizione alla pittura 

Matisse, che per due lunghi periodi fu costretto a lei-
to da malattie, diceva che « il lavoro guarisce tutto ». 
Gli anni di guerra e l'indistruttibile passione poetica 
per la vita. Attualità di un pittore realista del flusso 
della vita in relazione alle tante esperienze e ricer
che, vecchie e nuove, dell'arte d'avanguardia 

Henri Matisse: i La danza», 1910 e (a destra) s La desserle rouge », (La dispensa rossa) 1908 - Museo dell 'Ermitage di Leningrado 

SCIENZA E TECNICA 

La diagnosi 
col computer 
Su sessanta richieste sottoposte alla macchina 

cinquantadue risposte sono risultate esatte 
I pr imi validi tentativi di impiegare le macchine elettro

niche da calcolo per la piognosi della evoluzione di alcune ma 
lat t ie hanno avuto alla base nel l 'URSS — secondo quan to in 
fo rma l 'agenzia Novosti — la n d i u i o n e a model lo di conci ete 
mala t t ie con il calcolo delle considerazioni sui loro meccanismi 

All ' Is t i tuto di cibernet ica della Repubblica ucra ina si s ta 
e laborando un metodo generale di prognosi , alla cui base è 
s t a to pos to uno schema sempll i icato delle valutazioni del 
medico . 

Con le macchine e le t t roniche sono stati tenuti so t to osser
vazione, sìa d u r a n t e le operazioni che du ran t e il per iodo post-
ope ia to r io , 1 malat i ope ia t i alla clinica di chirurgia toracica 
del l ' I s t i tu to per la r icerca scientifica nel campo della tuber
colosi e della chirurgia toracica della cit tà di Kiev. 

Dalle 60 richieste sot toposte alla macchina elet t ronica sono 
s ta te o t tenute 52 prognosi esat te , 50 delle quali sono s ta te In 
seguito con te rmate dalle successive osservazioni fatte in clinica 

Sabbia contro petrolio 
Un nuovo s is tema per la r imozione di g land i chiazze di 

petrol io dalla superficie degli oceani è s ta to col laudato con 
successo m una zona dis tante 15 migl 'a dalle coste olandesi . 
Il s is tema consiste nel r icopr i re la chiazza di petrol io con 
una sabbia speciale t r a t t a t a ch imicamente II petrol io ade 
r isce alla sabbia e viene t rasc inato sul fondo In meno di 45 
minu t i è s ta to e l iminato il 95 per cento della chiazza Resta 
o ra a vedere se il petrol io sa rà ti a t t enuto sul fondo 

Ereditarietà nei semi delle piante 
I genetisti sovietici sono giunti alla conclusione che modlfl 

cazloni eredi tar le possono insorgere nei semi delle piante 
dopo giorni , mesi e pers ino anni che essi s iano stati so t to 
posti a radiazioni E ' s t a ta s tudia ta l 'influenza dei mutageni 
— sostanze chimiche a radiazioni ionizzanti — sulle cellule 
delle p iante e degli animali ed è s ta to stabil i to ohe le lesioni, 
d i e si manifes tano nei semi «otto l 'azione del mutageno, si 
t rovano per lungo t empo in forma potenziale Secondo gli 
s tudiosi il r icordo di ciò che è s t a to subi to viene man tenu to 
dai c romosomi che rappi esentano la s t ru t t u r a eredi tar la della 
cellula 

Nave scientifica oceanica 
Al cant ie re Lenin di Gdansk m Polonia, è cominciata la 

cost ruzione di una nave scientifica oceanica pe r l ' Is t i tuto 
di pesca mar i t t ima di Gdynia Essa viene costrui ta sulla base 
di un accordo t ra la PAO e il governo polacco 

La nave di 3 000 tonn , lunga 80 e larga 15 metr i , pub navi 
gare alla velocità di 14 nodi e copr i re 16 000 miglia mar ine 
senza fare scalo Avrà un equipaggio di 87 pe i sone , t r a cui 28 
scienziati 

Lo sviluppo dal radicalismo al socialismo 

S E LA GUERRA 
Ricostruita da Carlo Pinzani l'evoluzione dell'uomo politico fran
cese che pagò con la vita il tentativo di impedire il conflitto 

mondiale con la mobilitazione della classe operaia 

Non è cer to tacile r lpercor 
r a re l ' intero a rco dell 'att ività 
ideologica e politica di Jau 
rès , t i acc landone un ' immagi 
ne completa . Si t ra t ta , infat
ti, non solo di s tud ia re un 
periodo e s t r emamen te com 
plesso, in cui U movimento 
socialista sent i l 'Intluenza di 
molteplici e svariat i fattori , 
che andavano dalla press io 
ne della classe operala alla 
evoluzione della si tuazione di 
p lomat lca internazionale ma 
anche di aff iontare questio
ni , c o m e quella dei r appor 
t o tra classe e nuzlone che 
non possono essere conslde-
i a te con dis tacco, per il pe 
80 che cont inuano ad avere 
nelle vicende del socialismo 
mondia le Propi io per questa 
sua a t tual i tà d al tra par te un 
nuovo studio della figura di 
J a u i è s In cui la quest ione 
di quel r appor to è centi ale 

naie e la guerra», Bari, La 
terza, 1970, pp 311, L 5500) 
MI pare che la ricerca del 
Pinzani sia Intesa a met tere 
In rilievo, da un lato, gli eie-
ment i di cont inui tà che è pos 
sibile t rovare nel pensiero di 
Jaurès e da l l ' a lno , la profon 
da svolta che l 'adesione al 
social ismo viene a de t e rmina 
le nella sua att ivi tà 

Restando feima la validità 
di una concezione del socia 
l lsmo fondata sulla possibili 
tà di una pacifica evoluzione 
della società, cambia poi to
ta lmente ti punto d ' approdo 
di ques ta evoluzione Ed è 
questa la differenza fonda
menta le ti a 11 Jau rè s radica 
le e quello social ista ' lo svi 
luppo della demociazla non è 
più fine a se s tesso, ma di 
venta lo s t r u m e n t o per la co 
struzlone di una società socia 
Usta Si t ra t ta com'è noto, di 

può avere non so 
storiografica ma anche inte 
resse politico 

In un suo volume >u Jau 
l è s U Pinzani riesce a rico 
s t i u l i n e in maniera persuasi 
va l 'attività, cen t rando l anali 
si essenzialmente sulle sue 
posizioni politiche, alla cui 
evoluzione viene da lui anco
ra to lo sviluppo dei suo) at-

lo va,iu,tà ! una concezione che entra in 
crisi con la guerra e Jaurès 
paga con la vita il tentativo 
pera l t ro non privo di tncer 
terze e contraeteti,ioni di im 
pedlre U conflitto con la o ro 
bill tazlone delle masse ope
rale 

Il Pinzani ha ragione a re
spingere, per Jaurès ogni ori 

„ r r _ terlo di giudizio se t tar io o 
tegglamenti ideologici (Carlo ' che non tenga nel dovuto con 
Ptouani, <t Jauiès, l'Intelnazio ' to la s i tuazione in cui egli 

si t rovò a lot tare ques to suo 
at teggiamento gli consente di 
po r t a re avanti un 'analis i art i 
colata e serena Ed ha ragio 
ne anche ad osservare che 
fu grande meri to di Jau iès 
aver capito che nel momen to 
s tor ico in cui operava la que
st ione della pace e della gner 
ra era la pi lncipale torma as 
sunta dalla lotta di classe Ma 
non mi pare che, su un piano 
teorico più geneiale , le conclu 
sioni di ques ta r igoiosa ana 
Usi por t ino ad una rivaluta 
zione dello posizioni Monelle 
di J a u i è s che sia valida an 
che fuori degli anni in cui 
visse 

Certo, 1 limiti della lotta 
da lui condot ta avevano radi 
ci oggettive, come scrive 11 
Pinzani « al di là del limiti 
teorici degli e r ro i l strategici 
era tu t to lo sviluppo del mo 
vlmento opoialo europeo che 
conduceva in quella d i r e n o 
ne» ma propr io ques to rtchla 
mo alla concietezz.i dell ' Inda 
glne storica, allo s t re t to rap 
por to t ia lesponsabll l tà Indi 
vlduali e clillicoltà oggettive 
viene a mos t r a re in fondo, 
che se le quest ioni affi onta 
te do J a u i è s sono ancora at
tuali le soluzioni oggi devono 
esse ie a-oii d n e r s e 

a. I. 

bo Ho, in questo modo sod 
disfatto una volontà di di 
s t ruggete di disubbidire per 
potei c reare un mondo sen 
sibile vivo e l ibeio » 

Oltre duecento pe/zl sono 
present i al Grand Palais al 
cune fasi meno note trova 
no un ampia documentazione 
(ad es le pi unissimo opere 
t ra il 1802 e 11 1100) La pre 
senza, inoltre, di alcuni di 
pinti eccezionali come le ce 
lebei r ime composizioni della 
n Musica » e della « Danza » 
del 1910, pres ta te dal Museo 
de l l 'E imi tage di Leningrado 
(è presente anche la p u m a 
vei s ione della Danza a l t re t 
tanto famosa che pioviene 
dal Museum of M o d e m Alt 
di New York) , sono già di 
per se un avvenimento di 
ra ra Importanza, pe imet ten 
do di poter vedeie r iuni te 
in un 'unica grande ^ala, t re 
opere chiave nella s toria del 
l 'arte moderna 

Una vasta sezione, I lol t ie , è 
dedicata alle scul ture A par 
t i ie dal 1900 Matlssf venne 
a più n p i e s e alla scultura 
« per meglio espr imere la 
t o r m a » Matisse ti a t to , infat 
ti tu t te le tecniche a sua di 
sposizione • , t i e alla p i t tura , 
la scul tura , la grafica (che 
ebbe per lui un valore asso 
Ultamente au tonomo nei con 

fronti della p i t tura e di cui 
si valse come per il colore 
per poter « to rnare ai principi 
essenziali » e l iminando g ià 
dua lmente ogni e lemento su 
pprfluo) Come la mos t ra do 
cumenta largamente , Matisse 
si c imentò nella vetrata e, 
negli ultimi anni di vita, In 
una tecnica affascinante e 
personale delle « gouaches de 
coupees » 

Le p r ime esperienze nel 
campo della p i t tu ia sono In 
ques to senso s intomat iche la 
vocazione dì Mattsse si rivela 
assai tardi ed è solo nel 1890 
bloccato a letto per un anno 
In seguito ad una malat t ia , 
che iniziò « en ama teu r » a 
d ip ingete 

Per una s t rana coincidenza, 
la sua a r te che fu il più com 
pleto e profondo « inno alla 
vita » nella s t o n a della pi t tura 
moderna , e che voleva esse 
i e anzi tut to « u n ' a r t e di equi 
llbrio, di purezza e di t ran 
quilll tà » nacque e si conclu 
se con due li nghi pei lodi di 
malat t ia negli ultimi anni di 
vita Matisse lavoiò con un 
accanimento patet ico ed esem 
piare, pressoché inchiodato a 
lptto (« i l lavoro guai lsce tut 
to » sciiveva un anno p u m a 
della m o n e nel 1953) Nato 
nel 1859 in una piccola cit tà 
di piovincia del Nord della 
Plancia ebbe un curr iculum di 
studi tegolaie e nel 1889, ter 
minata la facoltà di Giuri 
sp iudcnza a Parigi, Iniziò nel 
la cit tà natale di Saint Quin 
Un, un periodo di « prat ica » 
come avvocato La scoperta 
della p l t tu ia gliela fece ab 
bandonare ì ap tdamente Gli 
inizi della sua car r le ta art i 
stica ce lo mosti ano tanto ap 
passionato ed esclusivo quan 
to metodico e puntiglioso nel 
l'« appient i ssage » Trequentu 
da p n m a la scuola di elise 
gno di Quintin de la Tour, 
poi, nel 1891 scese a Pai gì 
iscnvendosl alla famosa Aca 
dcinie Julian, veto ciogiuolo 
di idee di avanguaidia e do 
ve, pochi anni p u m a , era na 
to il movimento Nabis e an 
coia si l e s p u a v a q u o l l a r i i di 
ti onda creata dal passaggio 
d i B o n n u d Viullaid Serusipr 
e Manii<e Denis Questi anni 
furono pei * M I I S S P un perio
do di studio assiduo e di In 
quadrampnto en t io le disci 
plme degli « Atehers » Pie 
quenta , con tempoianeamente , 
la Scuola delle \ i t i fi<niiatne 
dove UH oriti i e si lega p io 
fondaminle ad un al tro pitto
re, A.bett \I irquet Poco do
po si isc uve ali kcole de 
I3eau\ Aits e tu Gustave M o 
leau che guidò In questo pò 
i lodo le ricerche di Malisse 
così come quelle di Mai quel 
e di Rouault. 

Contemporaneamente un al 
t ra e spe r to ) / 1 a l t re t tanto de 
te rminante , avveniva nei Mu 
sei dappr ima In quelli della 
sua legione oel Noid Al ias 
Cambia i , Lille e poi al 
Louvi e 

Le copie dei glandi m a c s u i 
eseguite in qupsti anni sono 
esti ornamento s intomatiche 
per s i tua le la sua o p e n sue 
cessiva L i tnos t ia del Giancl 
Palais ne oftre una scelta 
sono gli ai t is t i più « s o l i d i » 
e sovpn quplli verso cui van 
no le preferenze del futuro 
« mai t re de la couleui » I 
« pet i ts malti ps » olandesi del 
la realtà, Ribera Philippe de 
Champaigne, ma specialmen 
te Chaiclm 

E ' in questi stessi anni che 
Marquet in te r ruppe le ' n e se 
\ e r e meditazioni po i tandolo 
«ne l la s t r a d a » a eseguilo 
schizzi d n e t i a m p n t e dal veto 
La p iopos t a di Marquet Uo
vo nella p i t tura di Matisse ima 
immediata corn^pondenza lo 
ada t t amento dei me/zi espres 
sivl ad una \ i s ione più lapida 
e istintiva del « v e i o » si nota 
nei disegni dal ti a t to pai guiz 
zante, ma specialmente nel co 
lore che assume un ' in tensi tà 

La più ampia esposizione che la Francia abbia dedicato all'opera di Henri Matisse si é aperta in questi 
giorni al Museo del Grand Palais a Parigi e rimarrà aperta fino a settembre. L'esposi/ione dei Grand Pa
lais non è l'unico omaggio che Parigi rende a colui che In uno dei più grandi pittori della nostra epoca: 
la Bibhothèquo Nationale ha organizzato contemporaneamente una mostia dell'opeia giafica, vista attiaveiso due 
renio incisioni Una galleria pancina, la Gali Dina Vieiny, piesenta una scelta di disegni e incisioni menti e 
un'altra iniziativa a caiatteie più shettamente scientiR :o, e il catalogo ìagionato della sua opera attualmente 
in corso di pieparazione 
Può sembrale strano il fat 
to che la Francia abbia do 
vuto a t tendere pli Impelativi 
pi otocollari di un centenar io 
por « r iscopr i re » un suo ar 
t ista eccezionale e dedicargli 
una mos t r a completa in un 
Museo na ' iona le Infat t i , a 
pai te l 'esposizione delle sue 
ul t ime « gouaches decoupCes » 
pi esentate nel 1981 al Mu
seo delle Arti Decorative, si 
deve l isal i re at lontano l^fi 
per t rovare una personale 
di Matisse al Museo di Arte 
Moderna di Parigi 

Ma non si t a t ta di una 
semplice e fatale ingiustizia 
s tor ica forse mai un ar t is ta 
venne più travisato e mal in 
teso di ques to « amabi le » e 
« gaio » pi t tore dai colori in 
focati 

La metodici tà la cos t an /1 
accani ta , il senso acuto del 
la dignità del « mest iere » of 
frono, di Matisse, l ' immagine 
di un a t tento e puntiglioso 
ar t igiano, giunto ad un Uvei 
lo eccezionale nella sua ope 
ra piut tos to che del r appre 
sentante più significativo di 
quegli « anarchici della pi t tu 
r a » che, nel 1905, p resen taro 
no le loro opere al Salon 
d 'Automne in una sala che 1 
crit ici dell 'epoca def ìnnono 
la « cage aux fauves » Per 
una s t r ana contraddizione di 
termini Matisse faceva, nella 
suo opera , un cont inuo rife 
r imen to ad una logica che è 
e lemento etico e Intellettuale 
e ad un tempo base necessa
ria per ogni ricerca espressi 
va « met te re dell 'ordine tra 
l colori vuol dire met tere 
dell 'ordine t ra le idee » Sa 
rebbo quasi impensabile met 
tere In bocca a Matisse, la 
cui personal i tà e lo stilo dì 
vita si collocano agli ant ipo 
di di quelli dell 'ar t is ta « mau 
di t » e rivoltato, le parole 
con cui un al t ro esponente del 
gruppo « Pauve », Van Don 
gen spiegava I dipinti ohe 
scandalizzai ono tutta Parigi al 
Salon d 'Automne del 1905' 
« Ciò che non avi ei potuto fa 
re nella società t i rando delle 
bombe — 11 che mi avrebbe 
condot to al patibolo — ho 
cercato di realizzarlo in ar
te, nella p l t tu ia , usando colo 
ri pur i come escono dal tu 

In vetrina 
a Budapest 

Gorki 
Twain 
Zola 

BUDAPEST, maggio 
La «giornata della poesìa» 

— oramai divenuto una ma
nifestazione tradizionale In 
Ungheria — ha segnato an 
che quest'anno II successo 
delle opere poetiche di nu 
merosi giovani autori Alla 
a giornata D si è giunti con 
una a preparazione » a Uvei 
lo di massa conferenze, di 
battiti, serale letterario nel 
le case della cultura e nel 
circoli di quartiere Basti 
pensare che solo nello scor 
so anno sono usciti 121 vo 
lumi di Uriche con una tira 
tura totale di oltre mezzo 
milione. E quest'anno II sue 
cesso, puntualmente, si è ri 
potuto E' uscita, infatti, una 
antologia dal titolo « Belle 
poesie 1969», che presenta 
250 liriche di 68 poeti, e che 
ha già raggiunto la tiratura 
di 52 000 copie 

Tra I successi vanno so 
gnalatl duo poeti che hanno 
presentato ampie raccolta 
del propri versi Zoltan Zelk 
e Simon Serforo 

In occasiono del 25° anni 
versano della Liberazione 
seno stati rc>l noti del dati 
est rema niente Inteiessanll 
sull'attività editoriale ma 
giara Risulta, quindi, che 
dal 1945 ad oggi sono stati 
tradotti In Ungheria 6200 
autori stranieri con una tira 
tura totale di oltre 83 mi 
Moni di copie Al primo pò 
sto si trovano gli autori rus 
si (1800 con una t intura dì 
20 milioni di copie) seguono 
le opere f i .incesi (941 con 
un.i tiratura di 18 milioni e 
500 mila copio), inglesi, to 
desche, americane, cecoslo 
vacche, romene Italiano, pò 
lache 

r el 1945, 79 oprre stranie 
re sono stale tradotto e pub 
bll< ole In 270 000 esemplari 
No 1968 lo opere ttadotte 
•.oro slate 697 o gli esem 
plarl stampati 9 052 485 

t d ecco altri dati che dan 
no la misura dello sviluppo 
del l'odi tori a miglara le 
opc ro di Mari* Twain sono 
uscito In una cinquantina di 
edizioni In plu di un milione 
e >00 mila esemplari, Sha 
ke^pearo con 51 edizioni ha 
racfgluulo 800 mila copie 
Bal/ac, con 70 edizioni un 
milione e mezzo di copie, 
Zola, con 50 edizioni un mi 
Itone e mezzo di copie, Boc 
anelo, con 30 edizioni, 500 
mila copie; Gorkl con 120 
edirlonl o Tolstol con 75 han 
no raggiunto, ognuno, oltre 
un milione e mezzo di copio 

e. b. 

nuova l e p i n o l e vedutp de 
« Pont V Michel» a Tangi , 
già pr ima del 1900 sono stu 
pendi gioielli dai co lon inean 
desconli e « s e h i g g i » In quo 
sto anno anche ali interno del 
l a t ehe i I soggetti più tradì 
zionali vengono ti adott i in un 
linguaggio inconsueto In due 
nudi s t i a o i d t n a n (nn 34 e 15) 
1 impianto possente e trasferì 
to in una n c e i c a nuova e spre 
g iudica t i del coloip 

Questo piocesso di Ubera 
zione del coloie culminò per 
Matisse nel 1105 quando con 
gli altri p ino l i « t i m c s » t.i i 
l u c r i he assilliselo il valine di 
una polemica alfeimazione 

Attorno al 1910 n a i q u e i o le 
serie di nudi femminili gli in 
t e m i « J a p o n a r d s » ricoperti 
di a iabeschi e guizzanti di co 
ioli teis i e sfavillanti Con 
temporaneamente Melisse con 
ti olla 1 p i o p u m e / / l espressi 
vi l 'al ternai si di un linguag 
gio sintetico fatto di «a piai» 
n o m a t i l i e di segni spinenti 
ni e sinuosi si affi lucano ad 
alcuni nudi p l a s l u a m e n t e pò 
derosi (es il bellissimo « nu 
noli et or » del 1909) gli «in 
terni na t i ne m o l t e » popolat 
di oggetti e di nuoi femmini 
li che hanno la leggeic/71 e 
l ' intensità di ombro infocate 

Stabili tosi nel Midi p r m a 
a Colhoure poi a Ni/za la sua 
attività proseguì in interrot ta 
con un r i tmo metodico e In 
tenso Le lotogiafie ci mo 
s t rano l ' immagine piut tosto 
conformista di un piofessoie 
o di un medico di provincia, 
gli occhiali cerchiati d oro e 
la barbet ta bianca ben cu 
la ta l 'opposto dell ar t is ta 
« mon tpa rno » dì moda a Pa 
ligi 

La guc i ra passò sulla Fran 
eia, Matisse nel ilici conti 
nuava a fissare nelle sue tele 
le immagini dell « atelier » e 
della campagna meridionale 
« Su questi elementi di rappre 
sentaziono semplificati , met 
tere un co lme inventato in 
t e i amen te seguendo il mio 
sent imento scaldato dalla p ie 
senza della n a t u i a stessa » 

In questi anni svolge un'in 
tensa opera giafica ì l lust ian 
do numerosi hb i i (Ronsa id 
Mondici lant , Baudelaire) 

Nel d o p o g u e r i a il nbo l l l i e 
delle avanguaid ie a Pang i 
Matisse po l la ancoia pm avan 
ti, fino alla m o l t e avvenuta 
nel 1954, le suo nce icho di 
sintesi « In 01 te più I mezzi 
sono elomentai i pili si mani 
testa la sensibilità » 

La conclusione di queste ri 
cerche sono le vet iate per la 
cappella di Vence inaugiuala 
ne! 19J1 (« voriei che sia co 
me un fioie » senveva Matis 
se) E, conclusione ccccziona 
le di un'eccp/ionalo p iodu / io 
ne, lp g landi «gouaches de 
coupCcs » eseguite negli ulti 
missimi tempi quando Matis 
se e i a costre t to s tando a let 
to, a «d i segna le con le for 
bici, tagliando a vivo nel co 
lore come uno scul toie taglia 
la p i e t i a » &h ampi fogli di 
ca l ta dipinti a « gouaclie » con 
tinte compat te e luminose, 11 
tagliati e applicati s u u ossiva 
mente su ampie supoif iu bian 
che lu tono le ult ime glandi 
decora/ ioni dell ai lista La 
possibilità cu «dessmer la cou 
leur » signiticò per Matisse 
a n n u l l i l e al colore puro le 
pili assolute possibilità esp ies 
s u e atti iveiso una selezione 
dei p i o p n mo/7] pei « t o r n a 
10 ai principi e s s r n / i a l t » La 
s e n e dei « nudi bleu » gli 
« a c i o b a t l » la « p i s c i n a » , o 
la ultima g lande decoia / ione 
minalo ne01101 la di flou va 
impilili 0 di inasd le ie espio 
dono cu vii a e di coloro fi 
gin e umano medic-e, fiori, 
slolle m a n n e gu i / / ano e si 
t i a s l o i m a n o a t n a v e i s o un 
continuo piocesso di as t i a 
/ ione e di sugqenmpii lo cicli 1 
re Illa In un invi -iso inamidi 
n ìhiiic u n e di enei gi i e di 
< loie de u v i e » es t ienh 
on l ine o di un « occhio pi? 
" i > 1 ini ihiii// 1 ) ds 1 1 1111 
i i l l l i < ilio \UOIL iLonniK iaip 
1» pit n a pei 11 o i u e t imi 
inenie soddist lite » « J espe 
io quo aussi vici x que nou--
vlvion nous im ur rons |ou 
nes » esposizione testimoni 1 
h p ie in valichi', di ques t i 
spoian a 

Laura Malvano 

-Lettere— 
all' Unita: 

La «liberta vitale» 
dei servi italiani 
di Johnson e Nixon 
Lato duetto) e, 

lalUo giorno mi e capitato 
tra le mani il Popolo, l oi 
gano (Idia DC Non avevo 
mai avuto occasione di lei) 
gera questo giornale, e deio 
dire the e un peccato che 
esso non abbia una maggiore 
diffusione infatti, se potesse 
andai e in mano a tutti IU 
Uno the m ouastone delle 
alettoni votano DC, penso the 
cteeiebbe molti ripensamenti 
a proposito di questo pallilo 
Ad esempio, in un ai titolo 
in polemica con 1 Unita, ito 
ut il modo di esaltate gli 
Stati Uniti mentie stanno con 
duce ido quella guena di 
sto minio the dal Vietnam e 
passata alla Cambogia, semi 
nnndo lutti e rovine E &ai 
che cose il «dato essenziale» 
che caiatteiwa lAmcuca di 
Johnson e di Nnon> L' la 
« liberta vitale e non soffo 
cala, che essa sola ha in se 
la carica potenziale di supe 
rare tali logiche (M ìifenscc 
alle logiche di potor ia noU 
mia) e cacare divette sol ti 
zwni al problemi interni e in 
terna?tonah Una liberta che 
nell URSS ancora non t e e 
non òi tede quando ci saia» 

Ho sottolineato quella « li 
berta vitale» per>he da il 
senso delia spudoratezza del 
giornale che rappresenta il 
partito che ci governa sullo 
stesso numcio, infatti, nasco 
sto in ultima pagina, si pai 
la dei quattro giovani studen 
ti assassinati dalla polizia 
americana pei che protestava 
no contro l aggressione in 
Cambogia Per quei poteri ra 
gazzi pui troppo non ti è 
pm libeila vitale Peiche vi 
tale vuol due «che da e man 
tiene la vita», mentre quei 
aiovani sono morti 'rucidati 
dai poliziotti interni ut Nixon 
mentre i suoi poliziotti estei 
ni, i suoi maiines stanno 
dando la morte a centinaia 
di vecchi, donne bambini in 
Cambogia Altro che « l inei la 
vitale e non soffocata »' 

Cordiali saluti 

MARIO FONIANA 
(Milano) 

Quando gli operai 
americani si uni
ranno agli studenti 
Caro direttore, 

apprendo dal giornale e dal 
la televisione (anche &e que 
stulttma si guaida bene dal 
dedicarvi molto tempo anzi, 
non fa parlale neppure Rug 
gero Oliando, che tanto «ri 
i oluzionario » non è ma in 
compenso è un bravo gtor 
nalista) delle grandi vwmfe 
stazioni condotte dagli studen 
ti in tutta l'Ameìica per pio 
tata contro i nuovi cumini di 
Nixon 

E e*8n ammirazione e con 
speranza che noi clemocrati 
ci italiani guai diamo a que 
stl giovani Finalmente l Ame 
rica vera si fa sentire, si u 
volta contro t suoi governanti 
che, al servizio dei wonopo 
listi che producono armi, con 
tulliano ad ordinate guerre 
contro i popoli ehe si batto 
no per la propria libertà Ap 
prendiamo con gioia che so 
no proprio i giovani, gli vo 
mini di domani, a dar vita 
ad una piotata nobile ed 
er oica, che i iscatta in par le 
l Ameuca 

Una nota di rammarico 
pia troppo, in questo quadro 
s impone ed e dovuta alla 
constatazione che in quella 
che noi chiamiamo ì « alLia, 
la vera America», non ci so 
no gli operai Che cosa fan 
no che cosa pensano gli ope 
lai americani legati alle ca 
tene della Ford9 Loro taccio 
no, mentre gli studenti si fan 
no anche ammazzare dalla pò 
ìizia pur di esprimere la con 
danna alla quena ameiicana 
Non mi so date una risposta 
Mi auguro soltanto che sia 
vicino il giorno in cui anche 
essi si uniscano agli studenti, 
ai professoi i, ai negri nella 
lotta contro chi li sfrutta e 
li manda a morire nel Viet 
nam 

Saluti 

VINCENZO VICINELU 
(r i ienze) 

Le Regioni per 
rompere 
vecchi schemi 
Caro Pajctta 

la puma battaglia pei le 
Regioni e stata vinta A nes 
suno e stato diffìcile rendersi 
conto di quanto complessa 
aspra, sfibrante sia stata que 
sia battaglia Ed e pioprio 
questo che fa particola) mente 
onore al nostro pattilo e a 
tutte le alti e forze raramente 
democratiche e di sinisita 
(speriamo sta così anche pei 
il divorzio) essere riusatt nel 
l intento, malgrado gli ostaco 
li che sanno frapporre la clas 
se politica dirigente e la ana 
oonistlca destra liberale e fa 
senta, quando si tratta dì ope 
rare per realizzale erjettn e w 
fot me democratiche 

Ora loleio chiederti si 
può considerate de fluttuameli 
te chiusa questa bnttaglta'> So 
no sicuro della tua risposta 
negatila Fd e gtttslo che sia 
tosi Ce qualcosa potò che 
rm preoccupa e che quindi 
giustifica la mia domanda 

Ho l impressione che si ci ; 
ti di dire o non si dica con 
sufficiente chiarezza da par 
te dn comunisti che le stes 
se Regioni se non i engono 
latte (omo si dei e potranno 
lapptesentarr qualcosa di 
molto negatilo rullo siilup 
pò economico > sociale del 
rostro Paese dando tosi ta 
(7)0' e alle atgomentazioni dd 
la destra 

Calo non me nano ramo 
namen'i di ut a (Cita tardila 
da imi te dei dirigenti corni/ 
insti na dato the nessun in 
cuor an aito può farsi poagw 
re nnc va su fatti concie' ì 
werss mo pi esentan SI'JI?;))*' 

/ aUta faccia della medaglia 
(he elisie realmente 

Dice molto bene U (omiw 
qua U'ilinouer quando affo 

mmtmmzma 

ma <i I e R^ ion i rombili ni 
do ,a IOIO mi/ aiiv.i innova 
t r u f col legandosi m mode 
due l lo allo lolle dei lavoialo 
ii possono diventalo una le 
\ a potenìe poi u n i Riandò ri 
Imma della s o n d a o dello 
S i n o » , id e molto icro inol 
tic che « s u anno un'orca 
sione s t o m a pei t ilio il Par 
so e sopiat lu l to poi il Me/ 
70R101110 I) 

Ma e questo e il nocciolo 
della questione non si può 
ritenere del tutto soddisfacci! 
te un discorso che si limiti 
a due che cosa poti anno di 
i ciliare le Regioni che cosa 
esse poli anno tappi esentai e 
quale saia l (none dei coirvi 
insti in una situazione telali 
vamente positua bisogna ne 
e essanamente agiungeio so 
piattullo noli attuale momen 
to quali nperc ussiont politi 
co sonali negatile si ai rehbc 
io nel caso in eia le Rrgian, 
lenisseto attuate senza tene 
re conto del significato che 
noi attribuiamo ad esse pos 
sibilila di rottura di iccdtt 
schemi e sttutlure al fine de! 
lamio di un processo di sii 
luppo altamente dcmotiatuo 
e (nule pei la nostra società 

Ftateria saluti 

NAZ^AItrNO ROSIA 
(S P di Cai Ida 
Reggio Calabi la) 

Non è d'accordo col 
critico sui « bozzet
ti di vita sovietica» 
Caio direttore, 

non posso sottraimi ali un 
ptcssione che il ccContwcana 
le» steso dal nostro y c per 
1 Unita del primo maggio la 
sci intiavedeie in modo e 
semplare il distacco di non pò 
chi dei nostii ci itici di pai 
ttto da quello che dobbiamo 
pur chiamale, senza indulgere 
a suggestioni di tipo ce popuh 
stari il gusto dei nostri lato 
laton dei nostri compagni 
lettori di ponte alla piesen 
tazione cntistica delle ncende 
umane 

Nelle scorse settimane, mi è 
capitalo pa l appunto di us 
sistcrc alla programmazioni 
sui nostn telcscìitinn, dei 
«bozzetti di nta sovietica» di 
turi Naghibin cui que sto 
c< ( ontroecinale » e^clusnamen 
te si riferisce ni compagnia 
di genti semplice munitoti e 
coltivatoti in un piccolo ceri 
tio del Lazio Ioise e ingenuo 
stupirsi che, nel giudicare ab 
bastanza sei piamente questi 
telefilm il nostto redattore 
non sappia far altro che do 
mandarsi se «pei il pubblico 
solletico» essi non assumano 
«significati che a sfuggono », 
pei conto mio posso testano 
mare che il «pubblico » di 
lavoratori italiani, al quale il 
nostro quotidiano si imolqe, 
non ha avuto la minima est 
(azione a individuale e apprez 
*ate i «tratti autentici)) della 
iita sovietica di oggi «Quali 
che siano», aggiunge il nostro 
coi smista C '3ito, quali che 
siano un ra*o f,tnso della 
i calili umana, una sommessa 
partecipazione alle esperienze 
e alle aspirazioni di essai in 
carne ed ossa e non deforma 
ti, disumanizzati dati aliena 
zione, un tentativo in gtan 
parte riuscito di sintonizzai e 
lopeia dai te con petsonaggi 
e stati damino « tipici » 

Qui non centra lautonomia 
del giudizio artico Si deve 
piuttosto osservate che non 
sr può, allo stesso tempo com 
piacersi di un deter minato 
ce lealismo » a senso unico, da 
una paite — iagaz<i che affo 
gano nella vasca di bagno il 
fratellino deficiente figli che 
fanno fuori la madre e zie 
che uccidono il ni ìote, barn 
boccetti che discutono se par 
tue o no pa il temutissimo 
Vietnam, tia un amplesso e 
l'altro, nei letti della borghe 
sra romana — e dallaltra, il 
marinaio in licenza che soffre 
della solitudine di un bambi 
no senza padre e lo preferisce 
alla sua stessa ragazza, o la 
vecchia balista che si sforza 
di pi eservare la vita di un di
sco/accio semi sbionzo aliti 
sta notturno, ricordando qua 
si imolontariamerite il figlio 

10 dilaniato, tanti anin pinna, 
da una bomba nazista 

E proptio inevitabile che 
quello che viene accettato co 
me « tipico » dal pubblico so 
vietico debba riuscire uicom 
prensibile a un militante co 
munista italiano? n non era 
invece il caso di rallegrarsi 
almeno questa volta, pa la 
scelta effettuata dalla RAI TV, 
dopo le innumerevoli banalità 
delle «famiglie Benvenuti» o le 
avvilenti, ipocnte sceneggiati! 
le imposte dai teorici clericali 
del ce vivere insieme» che in 
lealtà è una fot ma del non vi 
vere? 

Con fraterni saluti 

AMBROGIO DONIN1 
(Rignnno V Roma) 

Ci legge dal 
lontano 1 9 4 3 
Caia Unita, 

da anni ti legga ma mai 
come adesso ti tioio tntetcs 
sante perche dici n ramente 
pane al pane Non sono un 
iscntto al partito pei ragioni 
pei sonali, pad sa l UHKO 
giornale che dal lontano Vì-ii 
enfia in casa mia 

A questo punto ti chiedaci 
ma tu chi s i i ' le lo ano 
soj.o 71» poi ciò m\ alido in 
pensione e a causa di questa 
mia nnaliditò non posso es 
scie ptesuite ai tant comizi 
aie si tingono in jcvino <;r 
io mi faceto aa oiv pagliai e 
da mio figlio a qui 111 die si 
si olgono i u mssin i alla mia 
abitazione 

Oggi sti sso ti ho >•} uìito 
un p e e ola i aa la 1 ho n u 
stato al! on I an Ita t co di 
u ttaie < he MK ÌO Ì 01 in v ; 
sanili se la pit SDÌ I non 'io 
viditt --(ita a ìu }h i so a n < i 
te la pn ro (i som na ai IH 
) 000 \pi io t otiti })u M il a lai 
11 dae ni no\ti i imi MI, I 
quanto si ano atti nati il in 
\tro (7/o« OM) di n i ,i n v i( 
t'al n odo in o< c,j\ i? ( ri ie 
eh min 

\t ! il din aa u i I o i ec 
' io N 'ton 

DORO RICCHI O 
* Ini inni 

Inverno che va, Uba che veit 
gouo molle infoili le novità 
di questo mese Siottunte ap 
paté soptattiitlo il nuovo va 
lume de << l fwi'hwt di Vhs 
se», la fìtibblictiztane man) 
^tifici (Infila da M luna 
A\t il Ir di da ito questi volta 
a L T R O I 1 S M O (pp IV 
ì 2 500) la sintesi forse fin 
completa di un tema 'domi 
natile ' della società attuali 
Nella collana «Saggi», acian 
In ulti t LCU i di Alc\aiu!(t 
Ciosztony sull'opeia del più 
discuto pensa/are cattolico, 
T i I L H A R D D E C H A R 
D I N (PP •?%, L 1900), 
appare il saggio drammatica 
mente attuale di Roger Basti 
de, I X A M E R I C H E NE-
R E (pp 25?, L 2 000), un 
acuto panorama antwpologieo 
delle culline afticanc del mio 
vo mondo Altrettanto scoi 
tante il libro di Vanti Wood 
ward proposto da «Puma 
piano» L A S T R A N A 
C A R R I E R A D I ) I M 
C R O W (pp JS2 L 1800), 
un'opeta defunta « indispensa 
bile pn un'appropriata coni 
pi elisione della grande rito 
luzioti" ttcgia dei nostri lem 
pi» Scostandoci dall'attualità 
appaiono nella « Biblioteca 
Sansoni » de titoli otmai 
classici ììaiild ìioffding 
S I O R I A D E L I A T I -
L O S O E I A M O D E R N A 

(} ioli, pp 1ÌS6 ì 5 100) 
l uh mo ttaldino e»panno di 
ìicioeJiLie t ordii art ni un 
anno dinsidie lo suluppo 
d il pensici e nei ideatali, ine 
(hnb Mcnietke, L ' I D E A 
D F L L A R A G I O N D I 
S T A T O N E L L A S T O -
R I A M O D E R N A (pp AC7, 
L 2 200), la celebie ricci ca 
tulle figtne di maggior rrlteto 
dilli *'or i moduli i dal tua 
ci itucVi<" a allo <to>ta(>>to e 
Americo CaMto, L A SPA
G N A N E L L A S U A 
R E A L T À S T O R I C A (pp 
746, L 2500), la polemica, 
personalissima e affascinanti 
storta del popolo spagnolo te 
ccnlemcnle aggiornala Sem 
pie in tema di stona, con il 
volume 1 9 4 5 L A F I N E si 
conclude h collana monogiaft 
ca dedicati alla «Stona illu 
r//ala della seconda guena 
mondiale», oia monU ut co 
fanello (10 ioli, L 7 500) 
Ira cronaca e storia w colloca 
invece la nuota collana foto 
grafica «Ieri e oggi» dopo il 
pumo tolume dedicato a VE
N E Z I A C A D U T A E S A I • 
V E Z Z A (110,li, L 1500) 
u annuncia M I L A N O D I 
IZRl (101 ilitL 1200), uni 
soi la di 'album di famiglia' che [ 
raccoglie fotografie tate o ra ' 
rissime della vecchia Milano 
dei navigli a caixd'o fia O'io 
e Novecento Passando all'aite 
e prcciuvnctitc alla nuoi a mo 
numcntalc edizione de LE 
V I T E di Giotgio Vawi i. 
cuti di Rosanna Beth.unt e 
Paola Baiocchi, neì'a splendi 
da esecuzione tipogiafita di 
Giovanni Mar httteig, esce 
ora il secondo C O M M E N 
T O /'/ due tomi (pp 129S 
L 30 000) i\V « / maeut, 
dcl'900» J A C K S O N P O L -
LOCK (pp. %, SI ili, Ji 
te 1 200) di Al beilo Busign. 
ni il maggio attuo piti 'chi, 
io* sul pittoie più 'oscuw 
del nostro tempo 
Altre noi ita e ristampe, Ntc 
colò Toiintiaseo, R A C C O N -
T I I M B L I C I E M E D I T A -
Z I O N I S U I V A N G E L I 
(pp JJS\ l 4 500), U Von 
Caiipenbauicti, ì P A D R I 
D E L L A C H I E S A L A T I -
N A (pp 32S,L 4S00), Vii 
tote Branca, B O C C A C C I O 
M E D I E V A L E (pp $66 

I 

ili Diligo mmiiLCht, juì (,!: 
,illu di io ' . , unii snuiilc' in 
l'ia'i (i,', \<iqmns>.mh,iu' 
lo tal cnder e mi seni! > 
i/t/Zi' if V Coliiiiibretet 

| • Gradirei nco\eio il vo
stro ealaloflo illuslinlo 

| • GIP lirei esspro cosl.m-
tcn onto intorniato sulle 
vos io noutà 
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